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Casa Benefica dalle radici 
a oggi 

di NICCOLETTA ROSSI DI MONTELERA

Nel 1989, a cent’anni
dalla sua nascita, 
gli organi direttivi 
si sono interrogati

approfonditamente 
per modulare 

la mission che aveva 
guidato 

Casa Benefica

CASA BENEFICA DAL 1889

RIPERCORRIAMO STORIA E VOCAZIONE DI CASA BENEFICA, 
TRA VALORI E PASSAGGI CHIAVE DIETRO A OLTRE UN SECOLO
DI ATTIVITÀ BENEFICHE. 

Casa Benefica accoglie
da oltre 130 anni 

chi ha bisogno di una
speranza. E adesso

racconta la sua 
missione anche su

queste pagine

L’A.P.S.P. Casa Benefica, fondata nel 1889 dal
Pretore Urbano Luigi Martini, è un ente non
economico senza scopo di lucro. Già Istituzione

di Pubblica Assistenza e Beneficenza, Casa Benefica
è stata trasformata in Azienda Pubblica di Servizi
alla Persona il 28 giugno 2019 in seguito a delibera-
zione regionale. L’organizzazione ha lo scopo di
promuovere il benessere della persona, la pre-
venzione del disagio e il miglioramento della
qualità di vita, soprattutto nei soggetti più fragili.
A tal fine progetta ed eroga, sul territorio di Torino e
Provincia, servizi socio educativi rivolti ai minori e ai
giovani in situazioni di rischio, alle famiglie in condizione
di fragilità sociale, alle donne vittime di violenza e ai
nuclei mamma-bambino in collaborazione con le
Amministrazioni Pubbliche Locali.
Nel 1989, a cent’anni dalla sua nascita, gli organi
direttivi si sono interrogati approfonditamente per
modulare la mission che aveva guidato Casa Benefica
in modo da rispondere alle esigenze sociali del
proprio tempo. Gli immobili acquisiti grazie a
generose donazioni sono stati negli anni tra-
sformati per accogliere diversi servizi rivolti a
nuclei mamma-bambino o donne in gravidanza
per le quali si rendono necessari interventi di
tutela. I servizi oggi sono molteplici e rispondono
alle diverse esigenze. C’è la Comunità che è rivolta
a persone che necessitano di ospitalità e di un affian-
camento educativo quotidiano, 365 giorni l’anno,
per porre le fondamenta di una genitorialità più con-
sapevole. Tra Torino e Pianezza ospita gruppi appar-
tamento, ovvero dei luoghi di tutela in cui un gruppo
di due o tre nuclei condividono la quotidianità con

un sostegno temporaneo per raggiungere obiettivi
lavorativi, abitativi e di integrazione sociale. È necessario
affiancare le mamme per migliorare la capacità di
accudimento dei loro bambini e per rinforzare lo svi-
luppo affettivo, emotivo e relazionale all’interno del
nucleo. Una volta raggiunti questi obiettivi Casa Bene-
fica offre un ulteriore servizio, ovvero i progetti di
autonomia in cui la mamma può sperimentare le
proprie competenze con la consapevolezza di potersi
appoggiare agli educatori nei passi più impegnativi.
È la prova generale della riconquista dell’auto-
nomia vera e propria! 
Tutto questo è reso possibile dal personale di Casa
Benefica che comprende 3 figure amministrative, 2
assistenti sociali, uno psicologo e circa 40 educatori.
Chi sono questi educatori? Sono figure professionali
preziosissime che, dopo aver conseguito la specifica
laurea, affiancano le persone fragili, le mamme e i
bambini con l'obiettivo di renderli consapevoli delle
difficoltà relazionali esistenti per affrontarle gradual-
mente insieme. Per realizzare questo percorso l'edu-
catore collabora con il servizio sociale, la sanità, l’au-
torità giudiziaria e con molte realtà del territorio come
scuole, associazioni sportive, associazioni di volon-
tariato. 
Casa Benefica è inoltre guidata da un’Assemblea
dei Soci che dà la direzione e definisce gli obiettivi e
i programmi da attuare, e da un Consiglio di Ammi-
nistrazione i cui consiglieri sono nominati rispettiva-
mente uno dalla Regione Piemonte, uno dalla Città
Metropolitana di Torino, uno dal Comune di Torino e
i restanti due dall’Assemblea dei Soci; e di questi
uno viene nominato presidente.
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